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Una Jesolo mix di “Dry” and “Wet” 
 

Fantastico weekend targato Rotax quello appena disputato presso la Pista Azzurra di Jesolo, 
tracciato storico per il karting italiano, che ci ha regalato bellissime gare ed una buona 
partecipazione al trofeo. Il meteo, poi, ha regalato quell’ulteriore incertezza nei risultati, con gara-1 
disputata in condizioni di asciutto, ma la pioggia non ha risparmiato il tracciato jesolano per le 
seconde manche, che si sono disputate su tracciato bagnato e, naturalmente, pneumatici wet 
Mojo. 

CRONACA DI GARA 

10 partecipanti per una Mini Rotax in costante crescita, dove ricordiamo è previsto il meccanismo 

dei motori a sorteggio forniti e sigillati dall’organizzatore per tutti i partecipanti all’evento. Assente il 
leader della classifica Karel Staut, la lotta per accaparrarsi la leadership provvisoria in classifica è 
stata piuttosto accesa, con Matteo Berruti (Honolulu Racing) abile a conquistare la pole position. 
Una “sorpresa” lo affianca in prima linea: Pietro Lilli è abile a portare il suo LGK in seconda 
posizione, inserendosi, quindi, tra i protagonisti di 
gara. In seconda fila Lorenzo Lanzara e Brando 
Badoni (FooDrivers).  Al via di gara-1, l’inesperienza 
nelle posizioni di vertice gioca un brutto scherzo a 
Lilli, che perde una posizione a favore di Lanzara, 
mentre davanti Matteo Berruti prova a sfoggiare la 
velocità che ha messo in evidenza in tutto il weekend 
per allungare. Al termine del giro 2, Lilli prova 
l’attacco su Lanzara, ma sbaglia la staccata e finisce 
in testacoda, favorendo ancor di più la fuga di Berruti 
e portando Matteo Montrone (IRT), vincitore del round 
di Franciacorta, in seconda posizione. Le prime due 
posizioni appaiono congelate, con Berruti che ha 
margine su Lanzara, il quale a sua volta ha un certo 
vantaggio sulla coppia Montrone-Badoni, che andrà a 
giocarsi il terzo gradino del podio. La lotta per la P3 si 
risolve a favore di Montrone, mentre è netta la vittoria 
di Berruti (la prima in carriera nel trofeo Rotax Italia) ed il secondo posto di Lorenzo Lanzara. 
Pioggia battente a mescolare le carte in gara-2, dove i piloti sulla fila esterna, Lanzara e Badoni 
arrivano lunghi in curva 1 perdendo posizioni. A fare il colpaccio è Diego Triggianese (FooDrivers) 
che sfila secondo. Nonostante il brutto avvio, Lanzara entra in azione, e sorpassa uno dopo l’a ltro 
tutti i suoi avversai. Poco dopo il colpo di scena: il leader della corsa Matteo Berruti si gira, dicendo 
addio alle speranze di doppietta. Passa quindi in p1 momentanea Triggianese, il quale però dovrà 
poco dopo arrendersi alla furia di Lanzara, che lo sorpassa ed allunga con facilità. Due giri più 
tardi, saranno Montrone e Badoni a scavalcare Triggianese. I due poi ingaggeranno una bella lotta 
per la seconda posizione del podio, che si conclude a vantaggio di Badoni, che ri addrizza un 
weekend a lui non particolarmente favorevole. Vittoria, ed anche in questo caso la prima in 
carriera, per Lorenzo Lanzara.  

Sempre combattuta la Rotax Junior, in cui è il redivivo Leonardo Baccaglini (Ktre Race) a siglare 

la pole position con record del circuito in 47.7. Ad un decimo di distacco, il leader della classifica 
Kiko Fracassi (LKA Racing Team), mentre in seconda fila scattano Pietro Pons e Riccardo 
Perinazzo (Ktre Race). Allo spegnersi dei semafori, è ottima la partenza di Baccaglini e Pons, che 
sfilano al comando, mentre parte male Fracassi che perde posizioni anche da Ghazi Motlekar 
(Munaretto Performance). Nel gruppo, un piccolo contatto tra Perinzazzo e Marchioro farà perdere 
posizioni ad entrambi, costringendoli ad una corsa in rimonta. Baccaglini davanti allunga, dettando 
il ritmo eccezionale messo in luce per tutto il weekend. Alle sue spalle si consolida anche il 



Rotax Booklet  #7  Cremona 2021 

secondo posto di Pons, in quanto la lotta serrata tra Motlekar e Fracassi farà perdere secondi 
preziosi al gruppo. Dopo vari tentativi, Fracassi riesce a mettere le ruote del suo Tonykart davanti 
al Birelart di Motlekar, prendendosi il terzo gradino del podio. Podio che però è solo virtuale in 
quanto gli stewards gli infliggono 3” di penalità per partenza anticipata, ed è quindi Moteklar e 
prendersi la p3, con Baccaglini vincitore davanti a Pons. Quarto, in rimonta, Giacomo Marchioro, 
che all’ultimo ha la meglio su Martino Zorgno. La pioggia pomeridiana condiziona anche gara-2 
della Rotax Junior, dove, al termine della concitata bagarre del primo giro, è Baccaglini a sfilare in 

testa e ad allungare. Grande battaglia nel 
gruppo, in cui Motlekar si difende in tutti i 
modi dagli attacchi di Fracassi, ma è poi 
costretto a cedere il passo. Proprio il pilota del 
Mozambico sarà poi autore di un testacoda 
che comprometterà la sua gara, facendolo 
retrocedere di posizioni. Mentre al comando 
Baccaglini impone il suo ritmo veloce, 
Fracassi raggiunge rapidamente Pons e lo 
attacca con successo, allungando poi 
rapidamente e mettendo in cassaforte la p2. 
Nel finale di corsa, inizia un lento 
avvicinamento di Giacomo Marchioro e 
Martino Zorgno a Pietro Pons, che perde 
decimi su decimi nel finale. All’attacco di 

Marchioro, risponde subito Pons, mantenendo la terza posizione del podio e lasciando il san 
marinese a lottare con Zorgno, sempre particolarmente a suo agio in condizioni di pista bagnata. 
All’ultimo giro le posizioni restano invariate, con Baccaglini a segnare una doppietta e Fracassi e 
Pons a completare il podio. Solida la leadership in classifica di Fracassi, ma ora Baccaglini rilancia 
le sue ambizioni in ottica classifica portandosi in seconda posizione.  

Serratissime le qualifiche della Rotax Max, con 

Luca Zamburlini (LKA Racing Team) che ottiene la 
pole position, affiancato da Michele Chizzali. In 
seconda fila Leonardo Tiozzo (Drake Motorsport) 
ed Andrea Giudice (FooDrivers), con questi 4 piloti 
racchiusi in soli 6 centesimi. Michael Rosina, della 
54 Squadra Corse, leader della classifica, scatta 
quinto. In gara-1, Zamburlini conserva bene la 
pole position, mentre l’ottima partenza la mette a 
segno Tiozzo, che sfila secondo. Al giro 2 è però 
Michele Chizzali a riprendersi la seconda 
posizione, mettendo nel mirino il leader 
Zamburlini. Per il terzo posto assistiamo ad una 
lotta senza esclusione di colpi tra Tiozzo, Rosina, 
Giudice e Guerra, con Tiozzo costretto a cedere il 
passo a Giudice per la P3, poi, un contatto con 
Nicola Guerra (LKA) costringerà quest’ultimo a 
perdere posizioni, lasciando il pilota Drake 
Motorsport a lottare col leader della classifica 
Rosina. Al sesto giro Chizzali sorpassa 
Zamburlini, mentre Andrea Giudice consolida la 
sua terza posizione, allungando sul gruppo di 
inseguitori. Quattro giri più tardi è Zamburlini a 
sorpassare nuovamente Chizzali, prendendosi la prima posizione che manterrà f ino al traguardo. 
Al terzo posto conclude Andrea Giudice davanti a Michael Rosina. Pioggia battente a 
caratterizzare gara-2, dove al via Zamburlini parte ancora una volta bene ed allunga sul gruppo, 
mentre si fa serrata la lotta per la seconda posizione tra Giudice, Rosina e Chizzali. Rosina, nel 
tentativo di prendersi la seconda posizione, sarà autore di un uscita di pista alla prima staccata, 
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cedendo, di fatto, molte posizioni. Al giro numero 3, Michele Chizzali sorpassa Andrea Giudice per 
la seconda posizione, ed incomincia il suo inseguimento a Zamburlini. Poco dopo, Giudice lascerà 
la terza posizione momentanea a Leonardo Del Col (54 Squarda Corse) e, successivamente, un 
uscita di pista lo porterà nelle retrovie. Nel finale di gara emergono i Sodi del team Ciao Racing, 
col mai domo Damiano Marchesan che mette a segno una super rimonta portandosi in terza 
posizione, seguito da Teo Iquinta e Marc Fleurance. A due giri dal termine, l’inseguimento di 
Chizzali a Zamburlini si conclude col sorpasso decisivo per la vittoria; Zamburlini è comunque 
secondo e nuovamente leader della classifica di campionato, mentre è sorprendente il terzo posto 
del rientrante Damiano Marchesan.  

Anche nella DD2 si assiste ad una qualifica assolutamente serrata, con Luca Munaretto 
(Munaretto Performance) a precedere di poco Alessandro Fardin e Gregorio Bertocco, che 
mettono a segno lo stesso tempo, ma avendolo segnato per primo, sarà Fardin a partire dalla 
prima fila. Al via, la super partenza la fa Nicola Felappi (Honolulu Racing), che passa subito in 
terza posizione, mentre davanti sfila via bene Munaretto seguito da Trolese (Ktre). Al terzo giro 
uno sfortunato contatto tra Fardin e Felappi provocherà il ritiro di quest’ultimo, con Bertocco che 
passa in terza posizione. A metà gara, Munaretto allunga leggermente, mentre il più rapido in pista 
è Bertocco, che si avvicina a Trolese. Colpo di scena: inizia a piovere e i piloti sono costretti a 
rallentare il ritmo. Il leader della corsa, Munaretto, è autore di un uscita di pista a causa della pista 
viscida. Ma come una manna dal cielo, ecco la bandiera rossa: la classifica è congelata al giro 
precedente, ed è quindi salva la prima posizione di Munaretto, con Bertocco che chiuderà secondo 
anche a causa della penalità inflitta a Trolese che scivola quinto. Ancora più bagnata gara-2, in cui 
alla pima curva assistiamo ad una serie di uscite di pista, tra cui quella di Bertocco, che partiva in 

prima fila ed è costretto a cedere 
posizioni. Munaretto scappa subito, 
seguito da Marta Bussola (BS Kart 
Team) e Cristian Trolese. In questi 
primi giri è spaventoso il recupero di 
Felappi, che, partito dal fondo, 
soprassa uno ad uno tutti gli 
avversari e si porta in seconda 
posizione, ma il sui ritmo non è però 
sufficiente ad arginare il gap già 
scavato da Munaretto, che vince 
agevolmente la gara (ed è sempre 
più leader in classifica) davanti 
proprio a Felappi e a Cristian 
Trolese, che riesce, nel finale, ad 
avere la meglio su Marta Bussola. 
Nella Master grandissima 

performance di Lorenzo Landi 
(Kart&Go) che riesce, sia con 

l’asciutto che col bagnato, ad inserirsi in mezzo ai colleghi più giovani, portando a casa una 
doppietta, in entrambi i casi davanti a Marco Luzzi ed Andrea Facco. Nella Gentlman è il 
campione 2020 Emilio Furlan a prevalere in gara-1, mentre in gara-2 la vittoria la ottiene in rimonta 
Bruno Rega. 
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Track Focus: 7Laghi Kart 
 

Una delle piste più belle e prestigiose del karting italiano si appresta ad ospitare il round numero 4 del Rotax 

max Challenge Italia 2021.  

Il complesso 7Laghi Karting è una 

pista internazionale conosciuta in 

tutto il mondo e frequentata da tutti i 

campioni del presente e del passato.  

Famosa per la sua difficoltà tecnica, 

presenta una prima parte altamente 

tortuosa ma scorrevole, cui ritmo 

viene poi spezzato da una parte 

centrale stop-and-go con 3 tornanti 

piuttosto lenti. Una chicane veloce 

riporterà i piloti sulla linea del 

traguardo. Un buon assetto, unito alla 

capacità del pilota ad adattarsi a 

tipologie di curve molto diverse tra loro saranno la chiave del successo. 

Numerose apparizioni su questa pista per i trofei Rotax Max Challenge, sia in ambito nazionale che 

internazionale, con il Rotax Eurochallenge che vi ha fatto tappa fissa dal 2013 al 2018.   

Nell’edizione 2020, a vincere sul tracciato pavese furono Davide Bottaro nella Mini, Andrea Giudice nella 

Junior, Elia Galvanin nella Rotax Max mentre nella Dd2 prevalse Michaele Rosina.                        

 

Record RMC Italia 

Rotax Mini 52.291, Davide Bottaro RMC Italia 2019, Mojo C2 

Rotax Junior 49.402, Pietro Pons RMC Italia 2020, Mojo D2 

Rotax Max 48.719, Mattia Limena RMC Italia 2019, Mojo D5 

Rotax DD2 47.899, Michaele Rosina RMC Italia 2020, Mojo D5 

 

 

Record Assoluti 

Rotax Mini 52.291, Davide Bottaro RMC Italia 2019, Mojo C2 

Rotax Junior 49.402, Pietro Pons RMC Italia 2020, Mojo D2 

Rotax Max 48.719, Mattia Limena RMC Italia 2019, Mojo D5 

Rotax DD2 47.899, Michaele Rosina RMC Italia 2020, Mojo D5 
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ROTAX MAX CHALLENGE ITALIA – ROUND 4 – ZONA 2 - CENTRO SUD 
Ormai siamo al giro di boa, va in archivio anche il quarto round di zona centro-sud. Sul tracciato di Pista Italia 

si è rinnovata la sfida fra i piloti che partecipano al nostro Trofeo di Marca, l’occasione è stata la 6^ Coppa 

Città di Castel Volturno. Dopo un anno di stop forzato il Challenge Rotax torna sul circuito adiacente ai Laghi 

Nabi, splendida realtà turistico e paesaggistica a pochi chilometri dalla foce del Volturno. Ritorno con novità: 

infatti il tracciato è stato completamente rinnovato e modificato per cui è risultato assolutamente da 

interpretare per molti dei conduttori. Elio Cerullo, patron dell’impianto, con orgoglio e disponibilità è stato 

splendido ospite della manifestazione. 

Cronaca delle gare. 

In tanti si era immaginato che il Rd4 potesse già dare delle proiezioni attendibili per i risultati finali ma, come 

succede spesso nel motorsport, le previsioni sono fatte per essere smentite e quindi continua a regnare 

l’incertezza e l’alternanza nelle posizioni alte delle varie classifiche. 

Nella Mini continua il duello fra Gabriele Giannatiempo (Charls Leclerc) e Pietro Esposito (CRG). Quest’ultimo 

si aggiudica il primo posto nelle due gare anche grazie alle decisioni della direzione gara che, giustamente, 

non fa sconti sul rispetto delle procedure di partenza e sanziona ogni pilota che non le rispetta. Giannatiempo 

mantiene la testa della generale ma il vantaggio si assottiglia e il risultato finale resta in bilico. Sarà una bella 

lotta sino alla fine con i due pilotini, che corrono da privati, a contendersi con altri (assenti per questa gara) 

il risultato finale. 

Nella categoria Junior si afferma Vincenzo Spina (BirelArt), portacolori del Karting Club Tufo, che fa bottino 

pieno e consolida il primato in classifica generale. 

La Max ha visto protagonisti Kevin Tedesco (Kart Republic) e Daniele Sessa (Tonykart) che si sono aggiudicati 

rispettivamente Gara 1 e Gara 2. Per onor di cronaca bisogna rimarcare che Tedesco del KCT aveva dato la 

sensazione di una leggera superiorità durante l’intero weekend conquistando anche la pole ma un salto di 

catena lo ha penalizzato in gara 2 

facendogli perdere la prima posizione 

detenuta al momento del guaio 

meccanico. Sessa ne ha approfittato per 

pareggiare il conto della giornata e restare 

in vetta alla generale di categoria. 

Nella DD2 si sono affrontati con la 

consueta grinta i protagonisti di categoria 

di zona, Francesco Palladino (Charls 

Leclerc) dopo aver conquistato la pole 

grazie ad una buona qualifica si aggiudica 

con autorevolezza gara 1 riuscendo a 

tenere alle spalle Michele Candela (BirelArt). In gara 2 il duello si fa più serrato e Candela conduce per metà 

gara tallonato da Palladino, ma un contatto di gara mette fuori gioco quest’ultimo che dovrà accontentarsi 

del secondo posto. Candela si aggiudica quindi gara 2. Nella generale resta in testa Palladino ma i giochi sono 

tutt’altro che chiusi. Nella classe DD2 Masters si verifica l’imponderabile, nessuno dei piloti riesce a 

confermare in gara 2 ciò che ha conquistato in gara 1, si determina una girandola di posizioni che rende 

ancora più entusiasmante la competizione e sempre più incerto il risultato finale. Intanto registriamo, con 

menzione speciale, la prima vittoria per il 2021 di Max Cioffi (BirelArt) che vince in maniera molto 
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convincente Gara 2 e si piazza al secondo posto in gara 1. Marco Valestra (Kubica) incappa in un weekend 

“no”: non riesce ad andare oltre un terzo ed un quarto posto, incappa in una penalità importante in gara 2 

per partenza irregolare, perde la testa della generale, insomma una giornata da dimenticare nonostante i 

buoni crono fatti segnare nelle free practices. Gioisce Gregorio Rago (BirelArt) che grazie ad una vittoria in 

gara 1 (dopo aver conquistato la pole), non va oltre il terzo posto in gara 2 (anche lui penalizzato dalla 

direzione gara), ma ciò non gli impedisce di scalare il primo posto della generale che vede i primi tre piloti del 

Team Laudato Racing. Andrea Scafuro (BirelArt), al suo anno di esordio in categoria, dimostra di non essere 

disposto ad avere un ruolo marginale nella lotta al primato conquistando il secondo gradino del podio. Ha 

ricevuto i complimenti meritati dal suo team (Scoco Corse). 

Ora l’obiettivo si sposta alla prossima competizione che è programmata per il 4 di luglio, si torna sul circuito 

di Casaluce dopo il cambio di programma comunicato la settimana scorsa.  

UFFICIO STAMPA ROTAX ITALIA 

 

 

 


